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  pavone dA 

certamente i lettori come 

presa dal gruppo popola-. 

al eentro sinistro, a canto 
venisse da noi interpreta- 

Ricordano 

re di sedere 

alisti, 1ì SOCI 

ia came simbolo di combattività e sen- 

ita come il primo squillo di battaglia 

a mo ed il socialismo, Non errammo. 

Da seduta di'ieri alla Camera è la 

prima conferma alla nostra previsio-, 

ue : previsione del resto facile per noi 

Ske sentiamo tutta la profonda irridu- 
ibila antitesi ideale tra il pensiero no- 

re e quello socialista. E . vorremmo 

She E antitesi percepissero — a tra-. 

verso le battaglie parlamentari — tut- 

° eetoro che, ancora in grado di un giu- 

dizîo libero, hanno pensato ieri e ci 
anno accusati di avvicinamenti ideali 

s pratici con il socialismo di qualsiasi 
martmera. 

Na parlato Treves e Mauri gli ha 
risposto. Ed anche a traverso lo sche- 
jeirieo resoconto della « Stefani » noi 

possiamo convincere che nella se- 
duta di ieri i due soli discorsi vivi fu- 

» to quelli. Vivi di tutta la passione 
è. nveste l’attuale psicologia popola- 

te: vivi perchè i due soli discorsi che 
«mite il cupolone di Montecitorio por- 

iassero l'eco calda e e vibrante di enor- 
i folle organizzate, la fremente vi- 
inîità di programmi vissuti dalle mas- 
se ed irrobustita dall’ ansito aspettante 

sli due eséreiti. E, 
Non due nomini dunque Stettero teri 

d' ffonte'in un duello oratorio ; non due 

rippi nati su ‘dalla viscida pianta del 
ia Tamfentarismo ed alimentati dall’at- 

Mie<f@era pettegola dei corridoi; ma die- 
ro a que’ dne uomini ed a que’ due 

tevava l'urto di due eserci- 
i ardevan nel sole due programisi in- 
contre all’avvenire. E dovettero sen- 

CI 
ri 

w 
E 5 

time tutto questo i deputati.,se quando 

Van' Muri — che noi ricordiar:o con 
nostaloia per un'epica lotta combattu- 
ta insieme in questa nostra amata ter- 
te ‘frii'ana parlava tutta la 
parte cost.tizionale della’ Camera 

î sentì unita nell’ applauso di 

contro alle interruzioni ed al rumori 

lella parte socialista. Ed un’altra, si- 
geuificazione codesta concordia di ap- 
plauso dovrebbe avere per il Paese : che 

la forza che'si possa opporre al 

socialismo è la nostra, solamente là no- 

& 

PLOC 

steà. Forza che ci deriva dall’avere un 

- cavi organico, una: organizza- 

zione di ciassé, una vermente carità di 

patria, un senso VIVO € magnifico della 

negessità che ‘solamente riallacciando 

L’ardimento! di riforme politico sociali 

nuovi alla migliore 

$uazione odierna può essere affrontata 
e risolta ‘al di fuori d’una sciagura 
ponte sarebbe l’esperimento bolseevi- 

. (i sembrano: queste constatazioni di 

und evidenza ‘intuitiva e non possiamo 
on attribuire a settarismo gretto € 
woluto la miopia di avversari, che an- 
sofa insistono con l’attaccarci con le 

yvecehie armi dà museo. 
Non è che hoi ci preoccùupiamo di 

costoro. Non è ufficio nostro dar sepol- 
tura ad uomini morti. Noi però ci preoe 
euPiamo del popolo nostro, di codesta 
sostra:italia corsa da sintomi preoccu- 
panti. E verso il popolo © verso l’Italia 
sompireme “il dover nostro fino all ‘ulti. 
mo. 

Non da oggi Sì abbiamo ingaggiato lot- 

ta a fondo con il pensiero e la pratica 
del socialismo. Dal dì che fondammo la 
prima Cassa Rurale e ja prima Lega 
epergia ave mmo la visione nitida del 

“ 

eompito nostro ; e benchè volutamente. 

ignorati da partiti e da governi abbia- 

mo fatto la nostra strada. Ora siamo 

decisi a continuare su quella via fer. 

mamibato è ‘coscientemente. 
fia nostra — da oggi 

fondo più che mai ‘contro 
per il mi igliore avente della Patria. 

Tiziano Tessitori. 

ca po 

ROMA. di Presiede il presidente 

MITO BOSELLI. 

Ta seduta comineia alle 15,0 

AMICI GIOVANNI, segretario, le£- 
e processo verbale della seduta di 

è lotta 2 

  

  
    

seri. 

NUOVA OFFENSIVA SOCIALISTA 

TREVES,. sul processo verbale cssér- 
+ che il Paese traversa una erisi gra- 

  

Pride 

    

il socialismo. 

vissima. Afferma ehe i deputati socia- 

listi hanno sentito intorno a loro. su- 
bito dopo la vittoria elettorale d:1 16 

novembre uno spirito di rivincita da. 
parte dei partiti conservatore è milita- 
rista. Deve però avvertire che se altri 
prima della rivoluzione prepara la con- 
trorivoluzione i socialisti sapranno far 
tutto il loro dovere. (Applausi all’estre   

  
na sinistra ): i 

Ciò nonostante, comprendendo la s1- 
tuazione storica, non è nessun proposi- 

to di precipitare. gli avvenimenti ma 

di difendersi malgrado le nuove violen- 
ze .che ha subito la parte | socialista. 
Parte della confederazione del lavoro e 
dalla. direzione 
in quest'ora, una. parola ehe in tutta 

l'Italia troverà la sua ecoue che consi- 
glia la ripresa del lavoro nella giornata 

di oggi (vivi applausi). 

  

am] 

E non è questo un atto di resa ma di’ 
forza. Oggi il partito socialista può di- 
re senza iattanza che se non è tutela- 

to dal governo è tutelato dal Paese. Se 

il governo se ne sente la forza, devefa- 
re rispettare le leggi come ne ha la 

missione. Per quanto riguarda gli in- 

teressi \ad essi affidati, i deputati so- 
cialisti si sentono sufficientemente tute- 

lati e difesi dalla solidarietà del pro- 
letariato. (Vivi prolungati:applausi al- 

o 

l'estrema sinistra). 

NOBILE APPELLO 
D’'UN POPOLARE 

MAURI afferma essere comune aspi- 
razione il ritorno della patria al ritmo 

normale della vita. Se le parole dell’on. 
Treves significano da parte di lui e dei 

suol amici un proposito di collabora- 
zione a questo seopo, l’oratore se ne 

‘compiace vivamente. 
Afferma l’assoluta necessità ‘del ri- 

torno al tranquillo e pacifico lavoro nel- 
DIE delle stesse classi lavoratri- 

(Interruzioni dell’estrema sinistra, 
GA ANI da altre parti), 

Alle vittime dei dolorosi conflitti di 

questi giorni tributa un mesto pensie- 

ro e sopratutto a coloro che furono vit- 

time di una propaganda di odio che è 
la negazione di ogni motivo spirituale 

del partito socialista, 

e 

“cia come di ehi 

par- 

pesi 
Per mantenere integro il prestigio 

dello stato confida nella cooperazione 
cordiale di tutte le forze sineeramente 

lemocratiche. (Interruzioni e rumori 

alla estrema sinistra :.vivi applausi dal 
le altre parti). 

della vita. (vivi.applausi da molte ; 

t1). 

    
IF baccano dei socialisti si protrae, 

impedendo all’oratore di esntiniare. 

sicchè. il Presidente è costa ad esot- 
tare gli interrut tori a rispettare la l- 

hertà della tribuna parlamentare. 
SARROCCHI, auspicando egli pure 

alla cooperazione di tutti gli uomini di 
buona volontà, esorta a guardare allo 

avvenire piuttosto che al' passato. AT- 
ferma la suprema necessità di tutelare. 

la Uubertà di 
ro quei 

[2 KO RRE RA 
La 

tutti i deputati come del 
di ehi vuol inerociare le brae- 

vuol lavorare ; delle mag 

sioranze come delle minoranze. (Vimi , 
applausi: rumori all'estrema sinistra). 

LA PAROLA DEL GOVERNO 

NITTI, ‘premette che put nel -dissen- 

so che è profondo e legittimo nessuna 
parola poteva giungere più opportuna 

di quella» dell’on. Treves. Essa è stata 
parola di'serenità e di pace. 

E” interesse ‘di tutti, anche del parti. 
te’socialista, per le idealità che esso SÌ 

prefisge, che le lotté civili si possano 
svolgere in ambiente sereno. (Vive ap- 
provazioni). 

. E’ dovere del governo difendere i dì- 
ritti delle maggioranze e tutelare quel- 
Ti:delle minoranze; garantire le libertà 
dei cittadini e l’altezza del Se 
legislativo (approvazioni, applausi) ; 
a questo dovere il governo non man- 
cherà. 

A cooglio perciò di buon grado îl pen- 
siero dominante nelle ‘parole. dell'on. 
Treves e ringrazia gli on. . Mauri e 

Sarrocchi di avervi ‘aderito (interru- 
zioni). E° suo intento che l’ordine pub- 
blico .sia mantenuto, ma che nessuna li- 

bertà sia offesa. Ciò che avverrà in 

gnesti giorni sarà la prova della sin- 
cerità degli intendimenti del Governo 
Caprlausi).. 
Alessandri, Girardini, Dorè, giurano. 

L'insediamento dell'on. Orlando 
PRESIDENTE. Essendo nietbonio 

l’on. Orlando, lo invita ad assumere la 

presidenza. 
L'on. Orlando sale alla presidenza 

fra vivissimi applausi. Il presidente 
Provvisorio, on. Boselli, lo abbraccia 
è lo bacia. (Vivissimi applausi). 

IL DISCORSO DEL 

NUOVO PRESIDENTE 

ORLANDO (seemi:di vivissima. atten- 
zione). On, € olleghi. In libero Paese 
nou Vi è onore che eguagli quello di es- 
sere l’eletto degli eletti della Nazione, 
e mentre io esprimo a voi con animo vi. 
brante di commozione la mia più fervi- 
ca gratitudine, con affettuosa riveren- 

, en sieuro di essere almeno ques:a 
volt ta, fedele - Vostro interprete, io Tivol- 
vo il mio primo saluto ed augurio al- 
l'Uomo venerando che mi ha preceduto 

in aues'o Seggio, occupandolo con sì 

perfetta dignità Per lunghi anni, dopo 
di avere la sua giovinezza, dedicata alla 
Patria. combattendo le battaglie della 
epopea | varibaldina (vivissimi applau- 
si). Vi assicuro, on. colleghi che io sen- 
to con tanta trepidanza i grandi dove- 
ri dell’ufficio, anche in apporto alla 
eccezionale gravità. dell'ora presente, 
che se avessi “potuto considerare con li- 
bera facoltà di determinazione di accet 

tare o no la nomina, grande e forse în. 
superabile sarebbe stata la riluttanza 
dell'animo mio. Ma 10 credo che VI so- 

no situazioni e momenti in cui l’uomo 

pubblieo deve considerare le responsa- 
bilità che gli si gravano come un dove- 
Fe. categorico eni non è consentito di 

Telo aiiinte sottrarsi (approvazioni, 
applausi: rumori all'estrema sinistra), ‘ 
lo Spero che voi terrete conto di ciò 

? che il mio fermo proposito di fare 
quanto sta ih me per esser deeno della 

vostra filugia sari assistito dalla cor- 

diale costante collaborazione di voi tut- 
ti. DI tatti la dico; giacchè da questo 

momento in poi tace jri me ogni senso. 
marte: si esfinaue seni preferenza, 

nolitica per sentirmi soltanto ‘ed eselu- 
sivamente il rappresentarite di tutti. 
X Approvazioni). 

Ancor più che il mio abito mentale e 

hi 

la disciplina del mio Spirito; la mia stes- 
sa ardente fede nell’istituto parlamen- 

tare mi induee alla é@quanimità verso 
tutti. alla imparzialità con tutti, tutore 

dei diritti di ognuno, richiederò egual- 
mente da ognuno l'adempimento dei 
suoi doveri. Da. nessuna parte e per 
nessim motivo i parlamenti, sopratutto 

dei Paesi grandi e civili, debbono essere 
campo di violenze di sopraffazioni (vi- , 

vi ‘applausi). 
mon. possono ammettersi nè tollerarsi 

da parte nè di governi nè di maggioran- 

ze nè:di minoranze (benissimo). E tut- 
ti dobbiamo ricordare che 1’eccedere 

‘ dai Itmiti.del proprio diritto determina 
fatamente, se pure mon. autorizza, 1’ee- 
césso idall’opposta parte (applausi, 
commenti vivaci. all’estrema sinistra). 
T-wòti più ardenti) la più audaci propo- 
stemon han bisogno, per farsi valere, 
di verbali intemperanze nè di azioni tu- 
multunarie, Quanto più la tribuna è ar- 

ingo per i rappresentanti del popolo, 

tanto più devé éssere rispettata esi ap- 
parir rispettabile dentro quise fuori di 
qui. Consiste in ciò la indistra*tibile 
virtù delle istituzioni rappresentative 
alle 

tutta là mia vita, come studio prima, 
come attività parlamentare dopo. 

Certo, io non:pense che ivi siano isti- 
tuzioni politiche perenni, la caducità è 
propria di ogni umana cosa ma per lo 
appunto ciò che costituisce la bellezza 

cola :forza s$pecialissime delle istituzio- 

ni rappresentative, stà precisamente in 
quella loro capacità, prodigiosamente 
indefimita, di 'propr edire, di trasfor- 

marsì, di adattarsi alle diverse ‘condi- 

;\oni politiche e forme sociali (penna 
dini 

Im un spirato di esistenza quelle 
istituzioni sorte in uho stato feudale 
ed aristocratico, non solo han eonsen- 

tito il sorgere él prosperare delle più 
progredite democrazie contemporanee. 

ma di esse sono il più saldo e sicuro 

presidio. Raggiunsono quelle. istituzio- 

ni il loto pieno sviluppo in un sistema 

di èlassi corporativamente- costituite 
eppure, guando la rivoluzione francese 

in piena antitesi con tal sistema, procla- 
. 

i dersino violente, 

Sopraffazioni @ violenze. 

quali posso dire di aver dedieato; 

    

    

  

  

  

mò i diritti della libertà individuale, è 
pur sempre nella frma rappresentati- 
va che questo nuovo ideale politico si 
fa valere (approva zioni, commenti alla 
»pgtrema sinistra) 

Onde non; punto ardita nè parados- 

sile la previsione the se in nuovi e di- 

versi modi.le; classi sociali € le comuni. 
tà locali saranno chiamate a un più di- 
xetto esercizio. di poteri pubbliei, eiò 
Abbia ad avvenire in perfetta armonia 

ed in ‘piena «coordinazione eon. questo 
secolare istituto ‘parlamentare che è e 
rimarrà la ‘più comprensiva e la più 
perfettibile espressione della demoera- 

(approvazioni ). Non mai come in 

ot colleghi; lo sguardo del 
ejfu fisso sil Parlamento. L'ora, 

Hijgpone ardui doveri ed' esige lavoro 

Batero è feeondo.'Si. potrà affermare 
W più radicale diversità di confezioni 

litiche ed ascogitare la più opposta 

Mrietà di mezzi; ma «he non sl debba 

dvere dai tutti lla più veoncorde e since- 
ivwolontà di eostruire le nuove e più 

grandi fortune del popolo nostro, que- 

so non.ereda. e non: posso ‘eredere. 
‘invero, on, colleghi, un'era sì schiu- 

de d linnanzi a moi, prodotta dalla im- 

mane e dalla gloriosa vittoria d’Italia 

la pplausi), dovuta al valore eroico del- 
l'esercito ed all’abnegazione magnifica 
del popo! lo (vivissimi prolungati applau 

Pie 
, Grida all'estrema 

È guerra! 
Tutti i valori umani tendono a raf- 

krzarsi e ad elevarsi, s® anche spesso 

Ha. 

agést’ora, 
Tio 
rà 

   
Y 
i 

sinistra: Abbasso 

i via di contrasto vielento onde alcune. 

è tali forme di rinnovamento ripu- 
fuano agli uni ed altre ad altri, e se 
ilmtte, poi, sì presentano. esuberanti e 

non importa:. esse 
iutte sono la rivelazione di quella stes- 
* forza possente. di rinnovamento del- 

l nostra spinta irresistibile del popolo 
lostro verso una più grande ascensio- 
ie. Perciò noi possiamo considerare la 
Ga presente con grande austerità cer- 

° b ma pur senza alcuna ragione di sfi-, 
Qela e tanto meno di allarme. A que- 

fa condizione tuttavia: che l’uatorità 
Illo stato segua armonicamente il rit-. 

no di quella trasformazione e quella a- 
s@nsione e si eviti .il contrasto che può 

eomtenere la minaccia delle peggiori ca 
tatrofi. Tra un’organizzazione statale 

llveechiata e debole ed una coscienza 

P‘polare rinnovata e forte. ora, on. 

cdleghi, l’organizzazione statale eul- 
mna nel Parlamento. Da noi in massi- 

lui parte dipende la sua mamiera 
esere. Tanto più grande è, dunque, la 
stra responsabilità. 

Il Parlamento deve dare esso l’esem- 
Lò cella pace operosa che il Paese de. 
sera rel lavoro fecoudo da cui esso at- 

imille la sua ricostituzione; della dig 

scplina severa che è condizione e ga- 
rizia di libertà. 

Esempio mirabile di tali civili virtà 

è i assoluta devozione al suo dovere ei 

di.l’angusto Capo dello Stato (vivis- 

Sini prolungati applausi: ministri e 
d@utati sorgono in piedi al grido di 
“Viva i] Re». — Proteste all’estrema 

nistra), a eni con leale ossequio ri- 
éIgo il mio pensiero come a parte in- 
teerale del Parlamento. 

E così, pieno di fede nei destini di 

Italia, io, on. colleghi, vi riaffermo la, 

mia gratitudihe e.vi porgo il mio salu- 
b beneaugurando ai nostri lavori. (vi- 

vissimi prolungati applausi — rumori” 
Al'estrema sinistra). 

: Inwito.; componenti l’ufficio di presi- 

denza ad assumere il loro posto. (I vi- 

e-pretidenti, i segretari, i questori. sal- 

dono albanceo della presidenza). 

Annuncia che a far parte della giun- 
ia. del. regolamento, ha chiamato gli 
gioreroa Cameroni, Cocco Ortu, Codac 
d-Pisantli, Colaianni, Dello . Sbarba, 
Fera, Gasparotto, Modigliani, Riccio e 
ILosadi, i 

Avyerte the si dovrebbe ora a; al ter- 
inini del ngolamento, procedere alla 

romina del. giunta dalle elezioni, ma 

poichè d’esahes di queste! non può. es- 

sere iniziato the dopo venti giorni dal- 
lì proelamazbne:e questo termine sca- 

de peri ceolleg per i quali la proclama- 

zione avvenne\più sollecita solo 11 10 
dieembre credéopportuno rimandare a 

queb.giorno. la nomina. della ... giunta. 
Nor ‘essendovi \bbiezioni rimane; così 

stabilito; 

Indice la votaZhne perla nomina dei 
componenti la ginta generale del bi- 
laneio. 

Colaianni e Matiazzo giurano. 
Il presidente corpinica di aver chia- 

mato a far parte della. commissione 
perla isposta al ‘disorso della Coro- 
na:gli on. Alessio, Boyjomi Tvanoe, Luz- 
zatti, Meda e Torre. 

La seduta termina ille 16,35. Doma- 
ni Sia sn 19, 

    

ZIOne 

di. 

LA RAFFIGA 
ROMA, 3. — La raffica 

Questa sera — e fu annunciato 

è passata. 

alla 

-Camera dall’oratore socialista — Con- 

federazione del Lavoro e Direzione del 

Partito hanno diramato ordini per la 
cessazione dello sciopero scoppiato a. 
Milano, Torino, Firenze, Novara, con 

conseguenti disordini, morti © feriti. 
Confidiamo che la tranquillità possa 

ritornare sollecitamente nel Paese. 

Per ispiegaer la fulminta decisione 

dello selopero basta conoscere la teo- 
ria massimalista, secondo la quale l’av- 

vento dei regime bolscevico sarà deter- 

minato da due fattori: dall'antiliquida- 
i dell ‘assetto sociale borghese, or- 

vanicamente incapaége, ormai, (secondo 
la teoria socialista) di produrre a 
sufficienza. e dall’azione diretta del 

proletariato che al momento opportu- 

no farà la rivoluzione. 
Lo seiopero è un elemento, una ma- 

novra ginnastica, dell’azione diretta ed 
è anche un coefficiente di minor produ- 

zioné ©. quindi di liquidazione 
Stato borghese. Ecco il perchè. del ner- 

vosismo seloperaicglo : ecco spiegato il 

u]mineo incrociar di bractia è mò Dar 

di mani nei centri più infetti di hei-ce- 

i RMmO 

Len. Treves, stasera, pur dfonden- 

dela 168 socialista, ha portato alla Ca- 

mera ‘na parola, se non netia forma. 
nella sostanza. conciliati ». facendosi 
interprete della tendenza temperata 

del Partito. 
Felieissimo fu l'on. Mauri; i soeiali- 

sti, sentendo nel sno discorso il palpito 
di vna idea viva, lo. rumoreggiarono 
con violenza. 

aumorsggiato fu anehe il dissorso 
dì Presidente, on. Orlando, che con 

L'el garbo diede una solenne leziune :t1- 
diretta ai socialisti, illustrando 1'ist: 
tute ‘arlamentare, capace di ogiùu ri. 

fora senza bisreno! di rieorrec: alla 
vie ‘lenza. . 

SENATO DEL REGNO 
ROMA, 3. 

è 

- Presiede il. viée-rpesi- 
dente Paternò. ia seduta è aperta alle. 

cre 15, i 

Approvato il verbale della seduta 
precedente si passa alla elezione dei se- 
natori.che si designano al Re come vice 
presidenti. Risultano: 

di Prampéro' con voti 93 

Cefaly » » 90 

«FR. Colonna  » » 81 
Melodia » » 80 

Alle 16,45 Ia seduta è rinviata alle 

ore 15 di domani, 

L'Ungheria rinuncia a Fiume 
Una: vittoria italiana contro una infelice 

farmule americana 

PARIGI: 3.-- Ins seno ‘alla Confe- 

fu-un lungo dibattito sulle 

questioni av Fiume. 

  

e renza 

Si voleva ehe 1'Uneheria rmunzias- 

se a ogni diritto e titolo su Fiume € 

rieonoscesse solo la decisione che in 

riguardo sarebbe stata presa dalle gran-' 
di Potenze alleate ed associate. Hl dele- 

gato americano aggiunse allora che al- 
la formula dovesse essere aggiunto’ che 

la decisione delle 
veva intervenire «d’intesa con l'Italia 

e con la Iugoslavia ». A queste | paro- 
che significaàvano una diminuzione 

AelUTtalia nel diritto di decisione in 
confronto delle grandi Potenze, sorse 

‘il ranprésentantè: italiano. nel Comita- 

te 

todi redazione, comm, Rieei-Busatti, 
il quale fece rilevare  l’impossibilità 

dell’Italia di a derire ad'una tale formu- 

la. e propose che 1’Ungheria. rinuncias- 
se generieamente a Fiume. 

Polk ribattè nel senso che la decisio- 
ne doveva essere presa: dalle grandi Po- 
tenze; d’infesa con l’Italia, come IIta- 
lia non facesse parte alle erandi Po- 
tenze. Ma poi moderato il suo concetto, 
escluse Vintendimento di .minorare VI- 
talia proponendo che le grandi Potenze 
dovessero decidere, nonna intesa 
con la Jugoslavia. 

Interviene allora Scidloja è a ribatte- 

re com argoment i serrati le argomenta- « 

zioni di Polk. A Scialoja, tra gli altri, 
si sono associati Clemencean e Crowe. 

‘ Leulteriori repliche. di Polk non eb- 

bero aleun effetto. i 
Fir perciò approvata la seguente for- 

mula: « L’Ungheria. rinunzia a ogni 
diritto e titolo su Fiume e sul territorio 
adiacente appartenente... all’antieo 
reame ungherese e contenuto nei limiti 
che saranno stabiliti. L’Ungheria si im- 
pegna a riconose@re le stipulazioni che 
interverranno relativamente a questi 
tertitori, specialmente per quanto ri- 

quarda la nazionalità degli abitanti, 
nel Trattato destinato a rieonoscere gli 
affari di euì si tratta >. 

dello 

‘te nostra. 

| trattato 

unicamente di questioni politiche inter- 

grandi Potenze do- 
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Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di. corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L0.60, 
4% L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali pag. di teste 
L. 1.50, 4° L. 0.75; cronaca L.'3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

“Porti il Princine Rexgont li serbia 
è andato a Parigi 

PARIGI, <3.:84 Il principe reggente 
di Serbia ha fatto ad un rappresentan- 
te dell'Agenzia «Havas» la seguente 
dichiarazione : 

« La ‘mia Patria liberata ed unita sé 
sforza di averò una mozione. precisa. 

della sua’ situazione internazionale co- 
me anche di quella intérna, non/volen- 

do deviare dal suo storico cammina. 

Essa vuole da' ora innanzi avere nella; 
pace i medesimi ‘principî di condotta. 
che aveva durante.la guerra, restande 

fedelmente unita agli amici (ed aderm- 
piendo af ‘suoi obblighi. « Il mio Go- 
verno e ha a sgiunto il principe -——nox 
che l'epinione pubblica del paese ri- 

tengonò che sia necessario “ché oltre 

quello. che il Governo. ed: i 
hanno fatto per la pace, con la mia 
presenza .diretta faccia comprendere 

agli amici e aeli alleati che non si de- 

ve domandare al popolo dél nuovo re- 

e 
dk 

delepate 

eno di firmarè. ‘impegni quali quelli 
che. son stati all’ultimo momento pre- 
sentati alla nostra firma e fra essi une 

relativo alle riparazioni. Noi siamo ob- 

blieati.a dichiararlo, ispirati ome sia- 
‘no da sentimenti pieni di devozionep 

i nostr® amici ed alleati. e nello stes 
temno anché perchè noi siamo eoscieh-. 
ti della verso 1} 

i) quale desidera essere 

orave responsabilità 

nostro ponalo 

im elemento utile nella società delle 
nazioni e. certamente lo sarà se da par- 

come da. quella degli.amici, 
rà semmre, presente il principio che 

nessuno nuò essere costretto a fare lo 
impossibile ». 

Un messaggio di Wilson 21: fengrocse 
per “ uso interno ,, 

WASHINGTON, 3. — ‘Wilson in un 
messaggio annuncia che indirizzerà 
quanto prima al Congresso im altro 

messaggio relativo alle questioni del 

di pace. Il messaggio tratta’ 

sì av 

ne, dei bilanci, del regime delle impo- 
ste, dei lavori, del carovivere ecc. 

( I lavoro. egli dice — non deve 

essere trattato come una merce : le sti- 

pulazionî del patto della Società delle . 
nazioni relative al lavoro aprono le u- 
niche vie che condurranno alla pace in- 
dustriale. 

Tl governo deve riconoscere ai lavo- 

ratori il diritto di scioperare e di contra 
re aceordi in nome della collettività o- 
peraia con la riserva che il governo 

interverrà. per proteggere l'in- 

teresse della nazione, contro le pretese 
abusive di talunî gruppi. La guerra ha 
stimolato la produzione degli Stati U- 
niti. Questa produzione deve assicurar- 

Spesso 

.si gli sbocchi senza di che vi sarebbe 
sospensione al lavoro e l’industria ca- 
drebbe nel marasma. Per poter espor- 
tare bisogna essere pronti a importare. 
La tariffa doganale, che ha servito. a 

proteggere lo-svilippo degli affari ame- 
ricani, dev'essere modificata. Bisogna 
fare una revisione che.tenta conto del | 

fatto che'c’è la repubblica del.mondo, 

e comesgli affari americani sonò sempre: 
andati..im’atimento;. Le. rivendicazioni 

dei'lavoratori debbono essere ascoltate, 
ma bisogna anche che il.capitale rice- 
va un .compenso ragionevole e sia. pro- 
tetto dal soverno. (Il solo mezze. per 
una erande riforma in America è di 

impiegare mezzi pacifici basati sul fun- 
zionamento del suffragio 
Quelli elie' propongono. di ottenere. ri- 
forme mer mezzo di rivoluzioni sono 
nemici del Paese. Che cessi se ne. guar- 
dino bene. 

imposte, edlpendo le nuove riechezre e 

i loro tania. non bisogna dimentieare 
che le imposte non debbono essere ele- 

vate al punto di scoraggiare le impre- 

Parlando della situazione commercia-> 
le diee che essa è favorevole agli Stati 
Uniti i quali esportano più di quello 
che importano. L'Europa non potrebbe 

ristabilire. l'equilibrio che con tre. siì- 
stemi e ceioè l’invio. d’oro, l'invio di 
merci, distribuzione di crediti agli Sta- 

ti Uniti e questi.d’altra parte non. ve- 

drebberò con piacere questo metallo 

affluire presso di. essi. Non è più l’ora. 
dei prestiti internazionali . di guerra. 
Occorrerebbe. Ael tempo perchè i valo- 

ri esteri trovassero un mercato agli 

Stati Uniti. Impedire ai paesi esteri dt 
inviarei le ‘loro merei equivarrebbe a. 
impedire’ loro. di ottenere i mezzi per 
nagar +tntto, porterebbe mm dano: di- 
retto alnostro commercio di esportazio- 

ne ed equivarrebbe a ridurre le nostre 

èsportazioni ad aegravare i nostri isti- 

tuti fmanziari di credito che rimarreb- 
bero senza impiego, a riudrre le nostre 

officine alla disoeeupazione ad attuare 
insomma. mma nolitica commerciale che 

muoeerebbe agli Stati Uniti, 

universale. 

Per ciò che riguarda te. 
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Pri funzionari di cancelleria 

H successo dei deputati pepolari del nesiro 
cellegio 

ROMA, 3. — In considerazione della, 

opera benemerita prestata dai funzio- 
nari delle cancellerie e segreterie giu- 
diziarie nell’adempimento delle man- 

-sioni loro attribuite dalla legge eletto- 

rate e in relazione ai provvedimenti di 
rigore recentemente deliberati a carica 
«di alcuni di quei funzionari ® in data 
«di ieri ne ha dato comunieazione ai più. 
mî presidenti ed ai proeuratori genera» 
le delle corti d’appello. 

  

&ome annunciammo l’altro giorno 4 
favore dei funzionari sopradetti si e- 
ramo interessati }’on. Cattini presso # 
Guardasigilli; lo stesso on. Cattini cod 
«Hi on. Fantoni e Tono presso l'on, 

Nitti. 

Segreteria Sarini 

R Comitato Prov, del P, P_L ti co 
inmmica ; 
Rammentiamo che in Vicolo di Pram. 

pero N. 4 quanto prima funzionerà una 
Segreterie parlamentare cui potranno 
‘rivolgersi quanti desiderassero canta? 
tà eol gruppo dei deputati popolarà del 

  

Fa democristiania cirianica sì muo» 

ve ne:la più schietta fraternità (direm- 
mo fratellanza, se non temessimo di alla 

dere alla affine demomassoneria....). 

« Mio fratello Giulio » difende — 
come lo sa difendere lui! — il fratello 
Marco; fratello ing. Giacomo difende 
i fratello Natale Altan... ©’ 

Già... non abbiamo ancora edotto ‘chi 
« legge che l’ing. Altan fratello Gia- 
como ci ha scaraventato in redazione 
due fogli in difesa di fratello Natale 
prete. La consuetudine fraterna è nuo- 

va nella prassi pubblica. Chè fino ad 
eggi i fratelli o più prossimi o meno 
lontani parenti intervenivano nelle po- 
lemieke e nelle rettifiche soltanto per 
i defunti. A_ meno che fratello Giaco« 
mo e « mio fratello Giulio » non con- 

siderino.morti noliticamente 1 rispetti. 
yi sermani Marco e Natale 

« Mio fratello Giulio » adoa il me- 
todo. di investire con linguaggio beee- 
riano e con pugni da facchino in piaz- 
za ; fratello ing Giacomo ei serive delle 
insolenze all’indirizzo del P.. P. I e del 

mostro corrispondente. 

Ne diamo nn saggio ad edificazione. 
Kratello ing. Giacomo premette che 

son condivide le idee di suo fratello 
(e pretende intromettersi in una pole- 

miea sulle idee del fratello? E che ce 
R’importa a noi seusi, sa! — delle 

\idea politiche dell’ing. fratello Gia- 
=a0rn0 7») e tantomeno quelle di «ij 
Friuli » — del che ce ne compiaceia- 
ufo. Dei 7 (sette — diciamo — senza 

insintazioni. ai vizi capitali di egual 
aumero) commi di rettifica, tutti stu- 
pendi, il più tale è i 5.0:« Il prof. Don 
Natale se appartenesse alla categoria 
degli arrivisti di cui è così ricco-il P. P. 
I. sarebbe cavaliere, e non di S. Greg.o 
Magno, da parecchio tempo, e ehi ne 
donoscel’opera può ben dirlo ». Fratel 
fo ing. Giacomo ci dà dunque ragione; 

-°è qualcosa nel casellario politico-mo- 
rate Ael fratello Natale, prete, che lo 

‘ reade indegno di ottenere eventual. 

‘mente il cavalierato di S, Gregorio Ma- 
gua, onorificenza ‘che non si trova ad 
legni monumento vespasiano, come tan- 

‘te altre per quanto il fratello dell’in- 
‘ segner fratello non ne abbia ancora 
“toseatà alenna. E noi ehe conosciamo 
l’apera possiamo ben dirlo, quantunaue 
apparteniamo alla classe degli « arri- 
visti » del P. P. I., al quale la tribù 

| dei Ciriani non potè, suo malgrado, ar- 

mivare. 

Il sesto comma di rettifica lo rettifi- 
\theremo noi. Esso suona: « Il prof. D. 
‘Natale Altan è stato per la guerra. 

(Ma è nossibile che vi siano ancora dei 
vigliacchi in Frinli che parlino di guer- 
tafondai?!)». E° possibilissimo. Ci sia 
mo noi, vantandoci di meritare il tito- 

“lo di vigliaechi nel senso del vocabola- 
rio del’ Giacomo ingegner, fratello di 
Natale prete. « Ed ha fatto tutto inte- 

ro il suo dovere: Segretario dell’Ufficio 
del Lavoro di Udine ha rinunciato allo 
esonero »... Non, fratello ing. Giacomo, 

non ha rinunciato all’esonero. Noi con 
parecchi altri friulani siamo testimoni 
che, recluta a Bologna, il fratello Na- 

tale prete aspettava con ansia. che il 

Prefetto di Udine si muovesse per l’e- 
sonero; che non venne; A. Udine si pen- 

dò forse che Pufficio sarebbe stato co- 

perto con maggior competenza. dal 
Prof. Biavaschi che, per soprassello, e- 

ra ‘anche riformato. «Arruolato, come di 
diritto, în sanità ha rimunciato ‘anche 
a questa specie di imboscamento.». Ma. 
non aveva il titolo di professore in bel- 
le lettere .ehe prescriveva il corso dì 
alhevo ufficiale ? 

L'ingegnere fratello Giacomo un’al- 
tra volta non sia così imprudente di 
fare tanto brutto servizio a fratello 
Natale prete. Altrimenti: «i fratelli 
hanno ueciso i fratelli p. Amenochò, 

dissentendo dalle sue idee politiehe, il 
fratello ingegnere non voglia demsolire 

11 fratello prete. 

initial nni 

GEMONA 
1 (ritardata) Il Veglione. — Sabata 

sera s’è tenuto un veglione net Testro 
sociale. Non ve lo abbiamo annunzia» 

to prima, ma ciò non ostante abbiame 
constatato che il Vegione ebbe luogo, 
e fu affollatissimo e che sì pretrassa 
quasi senza aecorgersi, molto oltre le 
usuali ore piccine, vale a dire dalle 17 
fino alle 6, © 
Questa è pura cronaca. A noi perd 

piacciono assai più le osservazioni sia» 
no benigne o maligne, E di queste natu 
ralmente ce n'è una fioriture. i 

| Ne voleta qualcuna? C'è chi dice dha 
il Veglione fu modello di preparazie- 
ne, di moderazione, di castigaterza: © 

  

per contrario, c'è chi ne dice tutto il 
male. C'è chi diee che le ore valarang 
senza accorg9rmen?, e c’è chi dice che 
parecchia coppie furono costretta 4 u 
scire all’aperto, affinchè al chiaro di las 
na si.smorzasse il calore, e passasse Il 
tempo: e un nottambulo sa dir* che 
verso il tocco le coppie... bivaceanti al- 
l’aperto fossero non meno di una venti. 
na. 

Più cuardinghe circolano invece Îe 
maligne interpretazioni. À smorzare il 
alore, dicono ei fossero delle magnifi- 
ehe decolletè, vulgo scolacciaturo, a 
brillarono, si dice, due belle bianeoline, 
Si racconta anche ehe qualche coppia... 
ma chi può raceogliere tutti i «sì dice?» 

Alcuni mattinieri affermano d’aver 
incontrate parecehie coppie, e domeni- 

, notano i soliti eritiei, ci fu un’espos 
sizione ambulante di oechi rossi, e di 
persone fiacche. Già, quando non si 
dorme! 

PERS DI MAIANO 
Un bel casetto, — L'altro giorno si 

presentarono al Ricevitore del Regi- 
stro di S. Daniele due giovanotti di qui 

per pagare la tassa per una festa da 
ballo, meravigliandosi poveretti ehe lo. 
ro si faceva pagare troppo. All’indo- 
mani capita all’Uffieio il nadrone della 

casa dove sì doveva ballare lamentan» 
dosi che i due giovanotti avevano in» 

detto la festa e scelta la sua osteria 

senza il suo permesso, essendo anzi egli 
contrario alle feste di ballo in avvento, 
e quindi pregando il Ricevitore di an, 
nullare la bolletta pagata. A cui il sig. 
Ricevitore: « Lei, . signore, mandi 
dort 
bolletta, « quod seripsi, scripai! ». 

S- DANIELE 
Dimissioni, — Sono annunciate uffi- 

cialmente le dimissioni da Presidente 
della sezione combattenti del sig. An- 

tonini per ragioni professionali. 
Nei erocchi già si parla del suo sue- 

cessore nella persona del dott. Farroni, 
‘ medico dell’ospedale, ma si parla an- 
che della breve vita di questa sezione 
come di tutte le altre ehe non hanno 

avuto finora una consistenza. 

Dei malumori anche nella nostra se- 

zione già da tempo serpeggiavano, nè. 
‘erediamo che col cambiarsi del Presi. 

dente, abbiano 4 svanire perchè il mala 
è in radiee. Quinto Cineinnato insegna 
ehe dopo aver combattuto bisogna tor. 
nar all’aratro (non quello di carta), 
spogliandosi della divisa militare, non 
per dimenticarla o calpestarla, ma per: 
chè non si adatta... al colore dell’ara- 
‘tro e dei buoi; Il combattente e l’er 

combattente come tale serà l’uomo del- 
l'onore, ® delle memorie, mai l’uome 
della politica. Il farsi uomini politici 
vuol dire rinunciare al nome di combat-. 
tenti, al giuramento militare e ritorna- 
re liberi cittadini, Se accettiamo une 
politica bisogna metter da parte il pro- 
gramma apolitico che la sezione di S. 
Daniele emanava! ancora in agosto. 

Lamenti. — Pareechi soci della so- 
cietà Operaia sono venuti da noi a far- 
ei notare la grave invenienza che la 
sala della S. 0. locale ehe accoglie nel 
suo seno uomini e donne di tutii.i co- 
lori e di tutte le tendènze solo allo sco- 
po ed al fine del muto soccorso — co- 
me del resto la maggioranza delle ‘s0- 
cietà di simil natura - sia ceduta dalla 
Presidenza con troppa predilezione e 

cori troppa premura alla sezione sogia- 
lista ed agli oratori socialisti, facendo 
quasi credere che davvero in quella se- 
de risieda anche il socialismo locale e 
Udinese. Noi, oggettivamente, abbiama 
risposto che la sala è stata ceduta anche 
40 altri Comitati e anche a partigiani 

‘di onorevoli, ece., ma che per ‘maggio. < 
ri ed esaurienti spiegazioni dovevano 

Fivolgersi ‘alla Presidenza. stessa: 
Un plauso. — Merita un plauso la lo- 

cale Cooperativa :di lavoro che diretta 

dall’intelligente signor Begatto Pietro, 
ha saputo in. poco tempo prender? vi- 
gione esatta dei lavori più urgenti e più 
pratici, senza guardare in faccia a per- 

ire quei ragazzi, ed in quanto alla 

sone, E già ha condotto a buon termine 
il riatto anche di parecchie cosette o- 
peraie. Insomma bisagnava lasciar pi- 

gliar i gatti dai sorci... magari prima di 
adesso. 

VILLANOVA & $. Baziale 
Il monumento ai caduti del paese è 

in piedi e fa bella mostra, di sè. Parec- 

chi sono contrari ad incidere sul mar- 

mo i nomi dei trenta caduti, Per parte 
nostra invece l’idea è giusta e bella. 

Sappiano sempre i figli nostrì e non 

dimentichino chì sono i fattori dela 

‘ hostra libertà italiana. 

SPILIMBERGO 
(3). Cooperativa di Lavoro, — La 

locale eooperativa, ha invitato, 

ti è soci ad un’assemblea generale dae 
avrà "Tuogo domenica prossima. 

L'ordine del giorno porta le solita 
comunicazioni della presidenza, ore 

alla proposta di adesione dell’istitite 
Spilimberghese, alle altre Cooperative 
del Friuli, sempre in forma, direma re. 
sì, federale, 

Non possiamo disconoscere l’utilità 
di questa unione, ® formuliamo mi 
perchè i soci, ad unanimità, l’appro- 
vino. dj 

Sottoscrizione pro’ campane. — In 
questi giorni segue le sottoserizione per si 
sopperire alle spese della nostra can. 

pana recentemente rifusa. ©’ 
Finora la sottoserizione procede #b- 

bastanza bene, ®d in modo speciale st 
bastanza bene, ma bisognerebbe de 
tutti ed in modo speciale i più abbi. 
ti, dessero il proprio obolo senz’esita- 

zione, dal momento ehe ognuno è sid. 
disfatto di udire, sia nelle solennità, 
come nelle altre circostanze il sevro 
rintoeco che ei rammenta tante tristiz. 
ze e tante gioie passate. 

Circolo famigliare. — Ci è capitàa 
sott’oechio un ion riguardante il 
Circolo Famigliare, e; per amore die. 

rità, crediamo Sposta aggiungere, 

qualche notizia. 
Il Circolo sorse ‘poohi mesi dopo la 

venuta degli italiani, con lo seopogi 

combattere, sopratutto, il rincaro {Pl 

vino. ) i 
Proseguì foridamente, iu 

realtà, i bevitori trovavano di poterti. 
sparmiare. ubbriacandosi nelle cantha 

operaia. Oggi, ehe l’alcool ha dapyer- 
tutto il medesimo prezzo, il'Circolo Fa- 
migliare nonavendo più ragione 1°e- 
sistere,' scompare, ' eome scompabno 
anche le più belle iniziative. 

Noi :non’ne piangiamo la caduta, 
ina formuliamo l'augurio sincero the, 

invece di queste istituzioni, più daino- 
se che utili, possa sorgere in  piese 
qualche buona unione operaia che lan- 

nodi i rapporti di solidarietà fra le 
classi lavoratrici. 

perchè, 

Cooperativa di Consumo, — Ha sihiu 

so finalmente i battenti la Cooperaiva 

di Consumo distrettuale, tanto desde- 

rata e eosì utile. 
Siamo a conoscenza che gli afari, 

per ora, proseguono a gonfie vele, ton 
profitto dei soci; però sì rileva l’inton- 
veniente della ristrettezza del locali di 

spaecio, inconveniente che rende im- 
possibile alla maggior parte degli ahi- 
tanti di provvedersi dei generi; colbro 
che ne possono approffitare son sempra 
gli stessi, quelli cioè che hanno gran 
tempo da perdere. 

Si affaccia subito, ed urgente, la ne. 
cessità dell’apert ura di un secondo 

spaccio eom’era gi approvato dalla 
presidenza, e questo riescirà di genera. 
le vantaggio. 

BU IA 
Teatralia. — La compagnia dram- 

matiea « Città di 
dal sig. Giuliani, domenica séra, a ri. 
chiesta generale, diede per la seconda: 
volta la bellissima commedia « Scam. 
polo ». Dopo ogni atto fragorosi ap« 

plausi e chîamate degli artisti. Queste 
compagnia da una ventina di giorni è 
ospite gradita tra noi, Ogni sera una 
vera folla accorre allo spettacolo. 

Disgrazia. —— Domenica scorsa nelle 
prime ore del pomeriggi, una mortale 
disgrazia venne a funestare la ridente 
e pacifica borgata di Colosomano.. — 

Certo Enrico Codutti d’anni 31 pas- 

sando ùn fucile da caccia ad ©n suo fi- 
gliastro, che . insistentemente gliela 
chiedeva, attraverso ln bueo praticato 
nella griclia della finestra con la can. 
na rivolta euntro di sè, rimaneva. eo. 
pito dall’arma ca rica alla parte destra 

del peits Il griletto impigliatosi in un 
filo di ferro aveva! fatto partire ii «ol. 
po. Alle urla strazianti. del poveretto 
è dei bambini aecorsero famigliari e 
vicini che lo trovarono ia. terra boc- 
cheggiante; L’infelice versa in gravis- 

sime condizioni tanto che si dispera di 
salvarlo. pu È Se 

‘Purtroppo «il Cedutti seccombeva 
l’altra mattina nel nostro ospedale ove 
era stato trasportato d’urgenza. 

    

hi 

    
      

Dex: 
mezzo di un manifesto al. pubblico, tate 

‘to nei beati tempi 

Bologna »' diretta; 

OVARO 
Strada-prov. gortana, — Non è da 

molte settimane ehe sul « Friuli » si 
lesse una corrispondenza da Gorizia, 

nella quale si invelva per lo stato de- 
preeando; in cui dalle Autorità gov. ei 

lasciavano le strade di quella gloriosa e 

tormentata città e.sobborghi. 
L’incuria delle Autorità in riguardo 

alle suddette strade aveva degli atteg- 
giamenti, sia pure ridotte ai minimi 
termini: Gorizia — si sa — fu lo spa- 
ventoso teatro della suerra per due 
anni e mezzo: si sa aneora che a Gori. 

zia ora si mandano fiottìi di eperai e 

sterratori per il riatto di quella città 

e sobborg hi. i 

Ma dopo Gorizia e dopo... tantissimi 

altri luoghi speriamo che il sig. Can- 

tarutti e... compagnia abbiano a rivol- 
gere ì loro occhi benigni anche alla po- 
stale Gortana. Speriamo cho ciò avven» 
ga in breve tempo, Perchè, diversainen» 

te, la nuova e bella (bella fino or fa pa- 

chi mesì) strade Gortana si vidurrà 

ee a un greto. Certo a un greto, se 
sî pensa che quassi piove e nevies £ 

navica e piove otto giorni per settima- 

na. 
Be si pensa che i proverbiali siutchi 

di sabbione, 0 grave, qui non si incon- 

trano che a chilometri di distanza; se 
pensa che manca la mano d'opera, 

cioè — pardon — non si vuole impilega- 
re la mano d'opera. Così la strada Gor- 
tana. Com'è possibile che quei signori 

laggiù della Provineia non sappiano 
ciò? Quassù venite, signori miei; ma 
venite non in automobile chiusa e /co- 
moda, ma da Villa i in su a piedi (alme- 
no una volta), e in una giornata come 
oggi. 

Constatereste i hei laghetti numero- 
sissimi) Masuriani nel bel mezzo della 
strada; i rigagnoli ele scorrono nei 

solchi scavati dalle ruote dei veleolì, 

carri, ece.; le protuberanze e le insena- 

ture intercalate mirabilmente fra loro. 
Signori! è comodo fare gli interessi 

della provincia in un caldo salottino di 
prefettura: muovetevi fuori, e ficeate il‘ 
naso, (0 meglio le gambe fino a mezzo 
stinco) nelle pozzanghere, nei rivolétti 
improvvisati, nella melma abbondantis- 
sima. peg 

Nè darete - come il solito ——- 
pa agli sn Lo stradino può fare , 
per mo, e ora nel occorrono venti e per 

duri a e e li e dele da pareechio.tempo..E poi che cosa volete 
pretendere dagli stradimi, così ben 
tetribuiti.con nemmeno quattro lire 

eiornaliere? 

nori dalla stanzuecia, signori miei: 

quassù siete aspettati da fempo. 

Progressi gamberecci. — Or fa poeo 

più di quattro anni nella vieina frazio- 
ne di Muina l'allora cappellano aveva 

ricevuto dal Sindago l’incarico di apri- 
re la scuola (come si aveva sempre fai- 

antecedenti). La 

scuola si aprì, Viscrizione fu fatta, le 

lezioni. Cominciarono regolarmente, co- 
me negli anni antecedenti. 
«Se non-che un bel giorno compare 

alla portiera una signor ina : « Sono la 

nuova maestra di Muina! ». Fulmini a 
ciel sereno per tutti, per il er (or- 

mai ex) maestro, per il Sindaco, per i 
consigheri, per la popolazione tutta. 

Lia, buona. signorina sbalordita 

anch'ella — fiuta la diffidenza ostica 
della massima, parte del popolo e nel. 

I ‘indomani seappàa. 
Ma via lei, lo zelantissimo Provvedi- 

tore manda un’altra. Questa pure si ri- 
tira dopo aleuni mesi. E il Provvedito- 
re sn un’altra immediatamente. B così 
di seguito, E questo in barba alla Am- o 
ministrazione Comunale, in barba 2 
quasi tutta la popolazione, in barba 21 ; 

quattordici anni di buon servito det 
maestro di prima: libertà e sratitudine 
dei sudditi minervini! i 

Venne è proseguì la guerra; non si 
feeero più. esamì; Amministrazione 
commnale non potè più controllare l’a- 
zione delle graziose insegnanti; ma ili 
controllo il poterono fare i padri e le 
madri dei faneiulli, che ebbero l’inere- 
sciosa sorpresa di vedere i bimbi di 
giorno in giorno dimenticare quello 
che avevano imparato sotto il veechio 

regime. 
Venne l'invasione: sotto i tedesehi Sì 

rammendò meglio ehe fu possibile: ! Ma 

pur tuttavia era il secondo anno seit 

pato = o quasi: per la povera in- 

fanzia. 

- Venne la. cosidetta Liberazione e an- 

che la scolaresca di Muina Îu liberata 

dalla..; noia di studiare. Oh! il bello ri- 
cordo lasciato di sè dall’ineffabile in- 

segnante di Muina nel 1919! Terzo an- 

no sciupato. i 
(0E si.è incomineiato a scinpare anche 
il quarto. Siamo airprimi di dicembre 

e î battenti della. cripta. sono aneor4..] 

chiusi. 
Oh, ventesima, «quarta. a 

quanta libertà hai it vanto di aver con- 

‘quiso! Oh, infanda. Minerva, che -dal 
candelabro hai tirato ciù il vangelieo 

lume e Vhai messo: « sub modio .»! 

Intanto gli anni passano, i mesi pas- 

sano e i nostr? poveri | bimbi ‘ devono 

la col. 

MODEeno 

    
  

bra aneiare Mell’oscurità dell’ionornaza. 
Poveri bimbi rovinati e forse per sem- 

pre rovinatit-Poveri bimbi che a dieci 
anni non sanno leggere che a nove non 

sanno fare il] ioTo nome e cognome! 

  

Per finire. — Nella vicina frazione 

di Cludinico or fa non molti giorni dal- 
la simpatica in: “ennio di lassù venne 
chiamato l’attuale medieo comunale per 

la visita alla scolarescai La seolareRca 
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l’insegaaa- 

di heensa. 

ve dici a malata, e nona 
LILLE 
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a visitare 

Dove 
Ta 
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qualehe giorno dopo 

     
   

soli infermi uma «autorità». 
j piccoli Eccoli butti 

| sulla neve gl hlaeciata! 

Ibegaucho» delle Pampasse i sata 
dor hanno poco da invidiare 

bel Regno... 

Fromba «î Gerice. 

malatr?? 
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DÌ Due commercianti udin gr
a.
 

j 

iruffati. per nn Valore 
di 115.000 lire 

Il noto negoziante sig. Giuseppe lo. 
smi di quì, di ritorno da Quisea, pensò, 
causa le tenebre, di passare la notte a 
Remanzacco, Con lui c’erano anche de- 
gli amici di viaggio. 

| La mattina seguente, preannunciato 
da uni biglietto da visita, ebbe inogo un 
colloquio del Cosmi con un certo « Sil, 
vio Zammuner, negoziante, rappresen. 
tante, eee. p, — i I ti 3 

I commercianti oggi, come si sa, stan- 
né più che mai all’erta per cogliere 
tutte le occasioni di buoni affari. 

L'affare consisteva  nell’eventuale 
comprita di una grossa partita di for- 

maggio reggiano. Il (Cosmi va nella 
ne dello Zammuner in Via Palestro 

. HH e lo conelude: 350 forme di for- 
Sa a L. 12 il Kilogramma, Ma, da 

buoni amiei in commercio, il Cosmi fa 

partezivare nella comprita del fon ne 

gio anche il Sig. Cesare Seoccimarro, 
‘puiee di im Già del formgagio ce n'era 

per fornire ambedue i rispettivi magaz- 
zini! 

La consegna della preziosa merce 
procede regolare, a mezzo di carri, nei 
magazzini Scoccimarro, - 

Ora si tratta del pagamento, ma an; 
che questo viene effettuato subito, trop- 
po... presto, nel domani, cioè lunedì, ma 
non a Udine: a Trieste, 

Sborsate, traseurando a lt partico- 
lari, dal sig. Cosmi allo Zammuner 115 

    

    

Ie, NONCHE Gegii Spiecion; GI 
U ‘dine i due commer dani I 

seppero che il formaggio già immagaz- 
zin ato era stato sequestrato e i compra- 
tori ricercati dai aironi ; 

Che sucgesso 7 Una cosa sem- 

plicissima. Era stato svincolato ladre- 
scamente un vagone di formaggio diret- 

era 

  

to ‘all’autorità militare, Lo Zammuner 

amava servirsi, per il trasporto della 

‘ce, di camions della ditta speditri- 

ce Sabino Leskovieh, ma in mancanza 

furono adoperati del car- 
Zammuner aveva 

inercee, 

di automerzi, 

Evide temente lo. ka 

  

fretta di parte più mate- 

malmente i dal sua ar esa. 

A complemento ‘delle notizie i ‘date. 

aggiungiamo ehe lo Zammuner aveva 

effettivamente formato un piccolo na- 

vazzino in Via Marsala 11, e che quan-- 
do i carabinieri sì presentarono per il 
suo arresto, egli era già fuggito lascian- 
do.la moglie in pianto. 

Per ora non ci sono particolari the 

possono metter maggior luce sul mode 
con cul fa. ‘compiuto l’audacissimo fur- 

to, all’imfuori dell'arresto di du? fer. 
rovieri. 

si vo Ù @ i 5 «rc i 
P. , - ‘ “ 9” # # Udine... insipida 

Proprio così! Udine si può chiamare 

insipida senza che abbia diritto ad of- 
fendersì: caso mai. sarei Safe lo uno 
del colpiti. 

A Udine manea il sale. Il nome che 

' meno gli converrebbe, se non si chia- 
masse Udine, sarebbe quello di... Sa- 
lisburgo, non solo, per quel « burgo » 

che puzza di tedesco, ma anche per il 

latinissimo « salis ». 

Che vuol dire ciò? Ce n'è, a nò del 
sale.in Italia? Almeno, se il sale viene 

dal mare, ce ne dovrebbe essere tanto 

quanto basti per il bisogno. Non ab- 

biamo il tanto cantato « mare no- 

strurm.»? i 

Fosse il sale una delle DA 

Sì sperperano, ma ognuno’ lo £ 

di questo elemento, Beru 

coni encina se ne adopera solo 

pizzico che può bastare. 

Pinttosto ei vedo, attraverso un fe- 

mnemonico. Già, oggi ci so- 

no tante cose in Italia che fanno rom- 

per la testa, tante che anche il mancato 

rifornimento del sale può essere inter- 

pretato per una dimenticanza. 

Del resto rimane sempre fermo, come 

terre che. non crolla, il fatto che il sa- 

le, è neeessario, e non domani, ma oggi. 

Lc. sanno..le nostre più modeste mas- 

saje che.la più popolana € friulana del- 

le. polente.non può. essere amalg: amata 

senza ‘il sale.» ; 

Tn secoli passati il rinzaro del sale 

fui causa di guerre; oggi non è que- 

stione di rinearo, ma di mancanza qua- 

si assoluta. Dante istesso, da quella. te- 

ehe 

ehe 
ner 

Y uel 

  

  

£ l'a Che era, noi supponéra che 
to, sale Woo mancare, tanto è vere 

che, pur ramingo e nella miseria, le- 
mentava il troppo Sale nel piume. 
#4 quanto sa di sale la pane alftai... 

_ PR. PD. 

A paerie gli scherzi — Se proprio si 
possono chiamare scleri — a Wdiae 

manca il sale, Ciò è una cosa înmmiona ; 
tna cosa a eni l’antorità Competente 
deve subite provvedere, Si dite pure, 
quando si vuol far rilevare che stànca 
qualcosa di essenziale: « mala del 
sale? ». 

pa
 

BR. 

A San Massimo all’Adize 
è morta, piena d'anni, la siguara Anna 
Leonarduzzi ved. Pagura. Tuttî i en 
Mmerosi soldati friulani accasermati nel 
teatrino di S. Massimo ricorderranne # 
Duo T'aeura che spesso entrava nei... 
militare recinto a rallegrarli de} 1: 
stalgieo dialetto friulano. A Iuî, a ne- 
me di tutti, le condoglianze per ® hat! 
to famigliare. 

Ì 

L'intendenza, { danni e I ITDAZIENZA 
Riceviamo: 

Egregio a 

il pagamento dei 
almeno come si fa qui a Udine, è una 
cosa dell’altro mondo addirittura: na 
«caos», una confusione tale che fa am: | 

AIA AE sia matire danneggiato e Me .. liquidatori. 

danni di guerra, 

Le causei tante, non esélusa quella 
di una noB.buona organizzazione degli 

ho dimora, ufick 

  

    
a D10 p 

io 

Padato, 1/1 ur famoso per- 
aggettivo più adatto per un com- 

NA :480 È 5080 ehe qui non è caso ripe- GA 
A forza di. spintoni rieseo a “por- 

tutto. grondante di sudore, per 

tere, 

tarmi, 

la tatta. 

il quale 10rda 
È ' (23 

cene 

a fatica davanti all’impiegato, 

«econda volta, mi Fipete 

non è ancora pronta, 
mancano le. infor mazioni ! 

la pratie z 

Haecio notare che)mi. ei vorrà wa'al- 
tra per uscire; dato I 
la ressa. dei danneggiati. 

p SR i 
(futuro...) 

ora l’imgombro e 

Provvederemo! 
R 

abbia. provveduto ; rando..che sia 

credevo avessero esposto l’elenco di eo- 

loro che avrebbero potuto trattare 
concordato entro la ‘settimana. Andare 
all'Intendenza per sentirsi dire: 

terni: è, ya: pare, una: 

Ritorno dopo cirta otto giorni, Spe-{ 

« Ri 
perdita di. T..cir 

tempo che si potrebbe evitare col siste- |... 1 

pet il Tamiose! 

nas 

  

ma di affiegere all’ingresso l’eleneo dei 
contratti che si supulesanna nen 

nalmente. È 

Oggi sono tornato. Mi piantai ritte. 
day anti alla porta d’ingresso alle ore si 

A}te 11 ia porta era ancora ehiu- 
sa è da gente 

II Ga 

eioè! è per È 

10 de. 

tirava già un.eumilo di di. 

maledizioni eontro il Governo, conire. 
Crporetto, i oe ed i danneggiatori. 

perfino eontro... Sa Lei, egregio Diret- 
tore. 

porta ® Qrando l'ufficio aveva espleta - 

to venti coneordati con persone emtra. 
te nea A MIA PT laterale chiamata, ire 

t neresso di favore. 

si me nodi ‘ufficio sì è chiuse, ee? 
dovetti ‘itornarmene per la quinta vo! 

ta. Ringrazio dell’ospitalità. 

Devotissinile. 
(Segue la finita). 

ts rd +) +-+ 

TERTRI ED ARTE | 
eee Yo 

T eatro Sociale 

Per qualche sera si proiettano al ne- | 

Sociale due straordinarie films ci-: 0 
nematografiche « Intollerance » e Rap-! 

stro 

sodia Satanica)». 
Sabato venturo cominelerà un eorso. Va) i 

di recite la compagnia drammatiea di- | 
siii KI Cav. Amedeo Chiantoni. 

lavori,nuovi per Udine @ 
‘è molta aspettativa. 

retta dal 

daranno dei 

per i quali e 
        

      

ci comunica che e ‘adendo‘î n giorno fer: di 

Tea festa dell’Immacolata (34.0 anni 

versario di sua fondazione) 

invitati per 
      

Messa de Ha festa sociale. 
    
       

quando si decisero ad aprire la 

   

  

        
    

  

    
     
     

       

      

  

    

i soel son® J 

la domenica 7 corr. ali* 

ore 3,30 nella chiesa della Purità allé 
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i @ il richiedente è maggiorenne; A É di. ma Primo chiasso alla Camera per dei È b) certificato penale; n fi O di F} Ch, deputati socialisti bastonati dai musso- 
Î J acopo o J madini c) certificato di moralità e buona MENIRA PASO limiani — ufficiali e borghesi — in piaz- | Y condotta: # .. - | za Montecitorio e piazza Colonna. Co- i - 1920 d) uiimnio di stabile domicilio  Credevamo godere di riflesso il BI nrizio a Roma con sciopero generale; re in un Comune compresò . nella eireo- Dilo del « Cor rlere della S S ra » perché, sciopero a Milano ed invito allo sciope- { AL Briuti, alliti alia musicale va bene * rizione del Tribunale presso cui è grazie all'opposizione dei popolari, è nuit pri Hari Italia or. SSA i ricordare ehi ‘1 24 agosto del prossimo to gi 5 3 A stata seongiurata la presidenza dell’A- ; ieplorevole la violenza, come dis- MAD 1990 ricorre il centenario della nascita  hiesta n aa  pandi (ARR RE MBSIO DEI itralista e disfattista, colla s0- (| tini D ‘Aragona e C;gni alla Cage De sii uno dei più illustri compositori: se LEA SIRAZIAA 5 La stituzione di V. E. Orlando il primo mi- (4), non però, la pre- 

dove  . È dio, di esereizio professionale e simili) £ ene e e 1 e non erriamo, però, la pre E copo Tomadini da Cividale. ct Pacnironi ri irodurre per B!Stro della vittoria. Invece il «Corrie-. qj.; idotata della A ton ci La (E con orgoglio che diciamo « da Ci Ri PRO ritenga di proc I i re» è un Iupiter in furiis. E le furie viene dal «ccralismo ufficiale. Più volte : i: dale poichè Tomadini è la più pura DIO eat e So eloneltà all Ufficlo Li Ra Mia : popolari chie d20t06 a dat ° “i iii Pat cia. 
pom. 3 gloria. dell’arte di eni questo! pi SE Di ri : pubblici e di P9Corilmente concorrere ad elevare allo mandola ora col suo vero nome di vio- lare 1 Non più ultimo, di terra italiana possa G il ILA "a enti. Pubblici se di altissimo posto il framassone padovano. |, i; ora col.nome di « coscienza del- < andarne altera. Non solo: ma. Italia privati Istituti devono INOHrO PISTE Quello d i Alessio è un radicalismo i rt ri he forza» gen con “dello di o. î tutta deve ennsidexazio PARI gian fig paro DS >; prat ei _ gra temprato dice il « Corriere» (== ‘ vi. dir etta ). 1 deputa ti bolscevi- j «he maggiormente Lonorarono nell’ar- e ni “RR ERE eni o > d'altra parte Marcora, l’antecessore, chi chiedono.l’immunità dalle violenze ed te divina dei suoni. aio ROTTO, o non era radicale ? i popolari, allora, ner { parlamentari. ma nel contempo Non sembr: pertanto prematuro J’ac- dell'Amuinistrazione stessa all CSA non frano, disgraziatamente, come ora predicano che fuori del Parlamento si } cenno a questo centenario. Se esso de» zione da parte di essi della curatela di ao E ento; non potevano, come da stilare 1a scola ziono Sai da î viervenile cele ‘brato in modo degno, fino fallimenti x _posscno ora. far sentire il loro peso MO- iolenza co ntro i massimalisti l'origine ; da ora gli ammiratori dell’insione 1 certificati di cui alle lettere Db) c) rale c numerico. Til foglio milanese di- non ne è difficile e discovritsi. Essa è ) maestro. i elliteri della musica, il Co. d) e quello preveduto nel. GAPOVErSO. antica i suoi artieoli antimassonici; propagandata dai mussoliniani, dai È | mune, sopratutto, che gti diede i natali, precedente devono essere di data nom | obeso della teoria «n pra. —vo- Part del Partito ict a, alla , che | devono prendere la cosa in considera- eipe +; - a sn ro Ya avere il Presidente della Camera senola del quale l’hanno imparata a co- arm zione & pensare a ciò ehe dovrebbe ese ay che vo gia ISCRITTI nel ruo- SERRA erchè... «ieenico», mentre noseere e ad amare. E? lo stesso albe- 
. la- sex 2g. Der duglla etreostanza. lo da O SATA E Orlando, il «ministro della vittorta» ro'ehe dà lo stesso frutto. Intanto Mi- dà Sì, fino da ora, già che per Tomadini produrre i documenti di cui alle lette- è un presidente « politico ». E POL. — lano registra “re morti (tra cuî un ca- PV] nor Basta una semplice conferenza, re i ed e) », . ragiona con ingenuità il e Corriere» — Labiniere )e-sette moribondi: Roma un 
Ul qualche articolo su riviste o giornali, — ci sono tanti socialisti alla Camera che ta Î li dai: di; Cividale, per limitare ora solo Pap L- ‘ bol S ( evism 0 ner 1 l'essere radicale non significa per VA- .L 
laine pellovalla simpatica cittadina, è nota Y 49 lessio essere un rivoluzionario ed i i po-. i SS p*r l’affetto con eni onora i suoi figli di due deputati contadini  Polari potevano trangugiario. Che il - L’elezigne de} ; reggente ha data RR più astri, come sla gelosa delle tante Sagl A I A IR Corriere » non sappia come ì popola. 65 schede bianche, Il « Piecolo » & mei sue glorie. Ultima prova è it monumen- A l'orino Valtra sera si sono riuniti ri sono in linea politica e sociale più a- Trieste, massone, le attrbusee ali « ele- ad BU ad Adelaide ciù : ù, gli eletti e tutti i candidati del Partita vanzati di Alessio, e che non è l’ardite@ ricali ». Le cose stannò un po’ diversa- dat Per Tomadini si fece però, non dicia- Popolare per celebrare la vittoria, za radicale del deputato padovano quel- ménte. I popolari nella riunione di mo nulla, ma certo troppo poco è ima- ra presente l’on. Scotti. contadina la che «4 ln rese Ìndigesto ? Potrebbe gruppo nella quale avevano deciso di x deguato alla grandezza dell'uomo. Mi eletto ad Alessandria, il quale portò il darsi, Il « Corriere » è ineretinito C0- opporsi risolutamente alla candidatura sono svolte degne esecuzioni di sua mt saluto dei 25 mila contadini organiz- me tutti i nobili decaduti. Nell’artieolo Alessio avevano anche stabilito dì va- PE sica in occasione di date memorande, zati de »l'Astigiana: «+ che noi commentiamo serive méravi- lere forzare coi loro voti qualsiasi altra rà w » 3 Y 

w en al: a sa Li n È 9%: n q 
xo De ngi È Do, Cale di Paolo . « Noi contadini Da dice — abbiano gliato, stupefatto : «Si è visto per n) Possibile designazione. di presidenza i nil Pro € 5 Inane. Una lapide è sta- fatto dei sacrifici, ma il Governo ci ha prima volta, in quest occasione, che tut- allo scopo di conferite grande autorità shal ta murata da tempo sulla casa ove mor trascurati. Noi abbiamo trovato la no- te le forze costituzionali della Camera Al nuovo eletto, Tramontata dope i eo) i il grande, ma data l’ubicazione essa è stra bella e buona forma di ribellione, non ne costituiscono la maggioranza »« loqui intervenuti fra la nostrà Com- mo A visibile assai difficilmente ai forastieri, scendendo ‘in eampo sotto lo sendo del Si è accorto solo ora che il fascio anche missione dei cinque e gli on. Nitti è net..; | In questi ultimi tempi fu fatta anche Partito Popolare, che è quello che pre- in connubie evi giolittiani non ha la mag Crassi. la candidatura Alessio, fu inve- i 1: l'esumazione della salma, rieomposta senta il migliore programma agr ario e gioranza ‘dei deputati — eosa che noi ©e proposta quella dell’ori. Orlando. a no. poi con acclusa pergamena. pw Che numerosi incluse i contadini fra i? sappiamo, salvo il vero — da dne set- Da una parte i popolari non avevano 
bat: - Fu tenuta pure all'Accademia di U- 

dine, dal socio mons. Trinko, una let- 
tura che mette in piena € giusta luce la 
tigura dell’Abate di ‘Cividale. Varie Ti 

viste, come il.« Santa Cecilia » di l 
rino, pubblicarono delle biografie, ma 
sulla sil’infuori di questo. E’ per ii 
massimo genio friulano, è troppo poco. 

©. Viene ora l’oceasione per riparare, e 

BUIZA: 

     

        

   

    

t Pia N 
Se Se ASTA: pi I o di occhiali, era 

erra, suoi rappresentan è in Parlamento. O? 
i rd I ai A i 1 e imperfezioni della vista, dev 

i ‘una in modo eompleto. porteremo a Montecitorio ùn po” di 
(Contimuazione, vedi REIT prececenti), DR A delli palp i “ lacriminazioni: 

i dl 4 dr 
cite IsIte 12 d d ratzito 

i all Non parlo di monumenti marmorei, terra (applausi) nel senso che noi la- 
3 luglio, per i poveri Kaiodi è Giorcdì 18, 14, n 

N 
% 

N43: % siii he 

, ang- | quantunque in questo caso 4a Cividale © voreremo per un più completo e razio- 
È’ di passaggio per Brodi un batta- D Fia LE 

IA sa iperionabile. ma il 
li‘soldati Trentini diretti în U DIwe - Fia Felice Cavallotti 8. 
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| può e sì deve fare, 
| X& pensi alla grandezza del genio ehe 
‘deve essere onorato; si pensi gii 1 più 

« *vrandi uomini del tempo, tra i quali 
| Lista; ehe uomini illustri di Stato, co- 

Ì Bernst si ‘onèrarona della sua amicizia ; 
«he eonsessi icelebri, come le aceademie 

(musicali di Parigi, Naney, eco., hanno 
| coronato coi massimi premi le sue com- 

| posizioni: che le più insigni Cappelle, 
da quela di Loreto a quella di Notre. 

| Dame di Parigi, se lo eontesero; si pen 
Wii asi decida, EX 

E° inutile aspettare la vigtia della 
data: fin d’ora Disogna che te Se 

i se ceenpi. È 

® Noiei content iamo di averne lancia- 
ta l'idea, pur riservandoei di ritornare, 

ita iempo opportuno, sull’ar gomento. 
TA Cividale, al Friuli tutto ij dovere 

di onorare la più pura delle Sue glorie! : 

A, Saccavino, 

Per V iscrizione SE 

nel Tuole di curaî DI di fallimenti 
(Ch gi emunicea - / 

La Camera di Commercio e Indu- 
E° della provincia di Udine; Visto 

‘art. 715 del eodice di commercio ; Vi- 
do i regolamento ‘per la formazione 
del ruolo dei curatori di faHimenti; In- 

rita coloro che aspirano ad essere is 
scritti nel ruolo pel ‘triennio 1920-1921- 
11922, a presentare alla Camera, non più 
tardi del 31 dicembre 1919, la relativa 
domandain carta da bollo di lire 1,30 
‘corredata con i seguenti documenti : 

a) fede di nascita da cui risulti che 
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suoi candidati. Io ho sempre lavorato 
da mane a sera, non ho mai interrotta 
il mio lavoro. Lo interruppi solo per 
qusta campagna elettorale, ed un poco 
a malinenore: felice, d’altrà parte, di 
mettermi a disposizione della nostra 
lista, perchè anche l’umile e forte 
elasse dei contadini potess® avere i 

timane. È si vendiea, il nobile decaduto, 
trattando da servi che devono obbedi- 

i popolari, pardon! «i cattolici», 
diee esso, mettendoli fuori dell'orbita 
eostituzionale e pretendendo, cionondi- 
meno, di imporre loro nomi e candida- 

simbolo di cretinite da senilità. 

A rimproverare a lui gli ostili preceden- 
ti del!’Alessio alla riforma elettora- 
le è le sue costanti simpatie alla legge 
per il divorzio. Di chi dunque le 63 
Schede bianche? Dei 63 massoni incon- 
«ole bili per la perdita prematura, anzi 
abortiva, della presidenza Alessio; 

fa re, 

UE ate 
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« 2.0 che il beneficio transitorio 
degli alti prezzi venne ib grandissima 
parte assorbito dal pagamento dei de- 
biti che colpivano la proprietà vinieo- 
la fino a pochi anni fa ridotta a tristis- 
sime condizioni e ora in gran parte de- 
ve essere destinata alla ricostituzione 
del vigneti minacciati in modo irrepa- 
rabile dall'invasione filosserica ; 

che la sperequa- 
zione tributaria cui con l’imposta 
sul vino si fa luogo ad una duplicazio- 

in quanto viene ad essere colpito 
lo stesso cespite di reddito) terre e 
prodotti, mentre con eli anminciati 
provvedimenti finanziari, ja proprietà 
terriera dovrà essere e a ulte- 
Foti og aggravi; 

‘ 4.0 che con l’esempio unico fi- 
nora in Italia tale deprecata imposta 
colpisce imesorabilmente il corrispetti- 
vo del lavoro manuale; 

« 5.0 che lo Stato, per ì suoi inde- 
clinabili impegni di bilancio, può e de- 
ve ricereare e attuare altri provvedi- 
menti di carattere fiscale che colpizeo, 
no la ricchezza nelle sue varie estrin- 
secazioni in rapporto alla sua essenza 
e alla sua origine; insiste perchè V’im- 
posta sul vino venga abbandonata, nel- 
l'interesse dei lavoratori della. terra, 
dell’agricoltura e del Paese ». 

Le convulsioni messicane 

PASO, 8. — Per rappresaglia contro 
l'estenzione del senerale Angeles 
1000 soldati, partigiani di Villa, hanno 
assalito venerdì mattina il 180 reggi- 
mento messitano a nord di San Rosal 
{Chihauhua) ed hanno usciso 064 uo- 
mini. Due soli son seappati. 
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gli ista al n 

Im- 
ele tit da 

  

  

del Dott. T. BALDASSARRE 

Parlano di Cesare Battisti come d’un 
grande eroe. «E vero che in Ttalia kaa- 
no fusa nna batteria col suo nome ® m 
chiese an appuntato. 

   

    

   

   
     

    
    
    

   

    
        

  

   
       

      

        

  

   

  

    

    
     

  

        
    
      
   

      
   

    

        

   

    

            

   

        

    

    
   
   

   

       

  

   
      

    

   

   
    

    

     
   

    

    
       

  

   
   
       

    

   

  

      

   
        
   

    

   

    
     

   

    

«SÌ, risposi, e concorse tntta 
la Penisola a guerra finita, come mi 
scrisse l'ideatore avv. Salvatore Lauro, 
sarà colloeata sullo zoccolo del mon- 

mento a Battisti che si erigerà a Trex- 
to ». 

«Bella trovata! lHaha, Ha: 

Lia!» Mi feci raccontare L'impiccagione 
del loro ex- -deputato e tutti me la, rae- 
contano. precisa come ognuno la sa. 

4 luglio. I 
Apprendiamo dai giornali che Diaz 

-ha incomineiata una contro offensiva 
dalla Val Sugana al mare. Altro che 
stremate le riserve! 

7 tuglio. 
Domenica. Oggi il calendario @rece 

segna la data del 24 giugno, festa af 
S. Giovanni Battista. La vicina chiesa 
ortodossa è affollata dai fedeli che pe?- 
tano pesanti corone di fiori campestri 
per la benedizione. Queste shirlanss 
vengono poi messe in testa agli ame- 
nizzanti ed al morti. La cerimonia fu- 
rò fino all’una del pomeriggio, tra ie 
preghiere ed i canti del popolo. 

11 Tuglio, 
Diario amato delle mie confidenze. 

segna tin’altra gioia, un altro entusia- . 
smo. Ì fratelli trentini son partiti cam- 
fando inni d’Italia e salfitandoci cèì 
nostro saluto, col nostro augurio: cdr. 
rivedere Liberi Db. 

La sera prima, condotto da un ap- 
puntato, avevo visitato il loro accas- 
tonamento; essi cantavaro in coro la 
canzone dei bersaglieri e marcavane 
e_ rispettavano con intenziene il nemo 
d'Italia. Sembrava un’invecazione, un 
sospiro disperato. No, fratelli, sperafi»! 
Le nazioni ottengono giustizia quag- 
giù: voi sarete esauditi! 

{Continua}. 
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Lari, 

ur 

Don Ugo Masotti, direttore responsabile, 
  

Udine - Stabilimento Tipografico S. Paolins 
Disp -renpo, N N. 1. 

— MALATTIE DEGLI OCCHI 
C ASA DI Cura 

      

        

  

              
  

  

  

     

     

| huona volontà, qualeosa di dignitoso si 

‘genere non parlo. E° 

hostro gruppo parlamentare ‘ 

iattto non sia 
‘ Ci sono < 

td PRE emergere nel Parlamento. 
darò a loro il niio leale appoggio. Ciò 
non'toglie che îo particolarmente come 
colono € Mezzadro agricoltore non mi 
interessi degli interessi coloniei ed a- 
orari, generali e della nostra regione 
in particolare. Per lo meno io mì sento 
forte dell’affetto che ho verso i miei 
compagi ni e la mia terra, Nella legista- 
zione sociale agricola c’è tanto da fare 
ai primi ineerti e incompleti tentativi 
di protezione del lavoratore agrieolo, 
occorre far seguire una legislazione più 
corrispondente ai nostrì bisogni per i} 
probivirato agricolo infortuni, invali- 
dità eee. e oceorre rimediare adi ngi 

ottenuto dovu nque. 

To 

stizie vecchie e nuove quella ultima del- 

la ‘tassa sul vino. Dell’agricoltura in 

tola d’Italia e certe correnti borghesà 
mirerebbero oggi per salvare i loro a- 
busi a renderla più povera che mai. It 

deve în 

tutto far ricordare allo Stato che no? 
siamo una Nazione prevalentemente a- 
Staria. To faro del mio meglio, portan- 
doei dalla : mia nuova volontà ». 

Giustamente a Torino l’on. Crispolti 
poteva ri ISpondere stringendo la mano 

all’on. Seottix « Certo, on. Scotti, noi 
vi daremo la mano adimostrazione tan- 
gibile che sia în Parlamento che fuori 

noi raggiungeremo: Ja armonia di tutte 
le classi, come è nei capisaldi del no- 
stro programma. E d’altra parte la no- 
stra promessa, on. Scotti, dimostra 

che teniamo fede-a quella universilità 
‘di classe eu: auspitammo ed auspichia- 

». DRO 

altre competenze nel P'ar- 

stata la. ceneren. - 

«dell 

2 feabile di attestazione di affet- 
to, il prof. Sturzo, l'artefice massimo 
della a vittoria nostra. 

Antomebili è vetfare privafe assalito 
da soeialisti a Torino © 

Un colonnello accoltellato 

fw RINC)3 
del Lavoro 

-— Ieri sera alla Camera 

si sono riuniti in comizio 
‘gli operai e i Consigli delle leghe e, 
preso atto dell’ordine di seiopero ve- 
nuto dalla direzione del partito, han- 
no deliberato che continui lo sciopero 
anche per da «stabilendo di rlma- 

nere in attesa di ulteriori ordini della 
direzione el partito Per oggi alle 
16 si annunzia un pubblico. comizio. 

Varî incidenti, intanto, si sono veri- 
ficati nella serata. In vari punti della 
città automobili e vetture private sono 

state fermate da socialisti e i proprie- 
tar: dei veicoli agGreg ati. 

Caratteristica principale dei disordi- 
Di odierni è stata la cacela agli ufficia- | 

li Questi vennero disarmati e percossi, 
Ma chi è rimasto più malconcio è il co- 
lonnello Paòlo Rogsî della direzion® 

i artigiieria. il quale ha avuto quat- 
tro coltellate alla schiena, oltre a feri- 
te di corpi pers E° stato traspor- 
tato all'ospedale è v'è è prognosi riser- 
vata. 

E” stato ferito rule tale Giuseppe. 
Broglio, l'un reparto della 
Fiat. Analoga, ferita ha riportato un. 
commerelante milanese, Salvatore Pa- 
palardo. I feriti ammontano ad una 
quindicina, Sono stati operati 30 arre- 
sti. 

direttore d 

#inmessi a far parte del personale del 
munistero de gli affari esteri: Barone 
nigi Malfatti. come addetfo di lega- 

24008, signor Ha Silvestri, nobile A- 
lessandro Probizer e cav. dii Na- 
damlerki, come eonsoli, signor Luigi 
Hliieh come vice -eonsole. 

I deputati popolari 

n l'abolizione della fassa sui vine 
iL'Avvenire d’Italia ha da Roma: 

«li problema della tassa sul vino viva- 
Mente agitato durante i comizi eletto- 
rali e che è apparso specialmente per 
le vostre regioni di importanza gravis: 
sima venne subito esaminato in Ro- 
ma nei primi convegni tenuti dai de- 
Putati del i. PL, specie da quelli che 
in modo più diretto svolsero la loro 
attività in favore dell’agricolturà. Le 
varie riunioni furono presiedute dal- 
L'on. Mauri, 

L'on. Seotti informò .i convenuti ini- 
stando la diseussione sul grave argo- 
mento che venne trattato nega seduta 
suceessiv a. x 

L'on, Brusaschi prese o il seguente 
ordine del giorno : 

La Confederazione Italiana dei pie- 

coli proprietari e la Federazione Na- 
zionale dei mezzadri e piccoli affittua- 
rî, considerando : 

t.o che l'imposta sul vino viene 

à colpire un prodotto agrario che, men- 
tre impiega grandi Sforzi dì capitale 

e di lavoro è sottoposto pure a erandi 
sla per opera degli agenti atmo. 

sferici, sia per le malattie parassitarie 

erittogamiche, nonchè per l’oscillazio-. 

ne del commereia e del consumo: 
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G. FERRUCCI 
Successore ALEARDO RONZONI 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE 
. Specialità articoli per regali 

Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 
Solo depositario per Udine e Provincia 

dei rinomati orologi dell Union Orelozère 
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Visita - Lettere mortuarie.. ecc. ecc. 

      

   

     
      

                

  

     
UDINE - Via Cavour 14 

    
   

  

é 

  

            
        

          
            

  

earn 
      

\ 

    

     
  

      oe 

  

         

E, 

            PAOLI 
VE - Via Treppo L 

    

    

   

  

PST: 
SMI 1 
sf 

  

     

     
        

  

    

    

    

Fatture - Intestazioni    
si sE ® 

    MANIFESTI 
= Annunei Matrimoniali Pa 

     

  

   

    

   
   

        
<a 

ESECUZIONE ACCURATA I | 

  

mn _—_—m——_—___ cn 

MODICI a| 

   

  

   

       È PREZZI 

  

  
  Ga 

SA eta SE       

  

    

  

de 
Dai 
Eb 

  ® x    



18 0 015°0d. (89). 

0,45 d. 

d. ) 295,13 d. 

siotnio di martedì, giovedì e sa- 

bato. sd 

‘Arnoldstein 

Venezia: 0.15 d. — 5 (***) — 9.20 d. 

— 13.30.— 18.40 (***5), 

    

   

  

  

Mestre: 7,18 — 11.38 6 68 — 2195 

Trieste: ‘1/15 di (*) — 5.30 (**) — 

650 — 14.30 d, — 17.55. 

9 Ab: a 16M DI 
Udine a: 4,30 d. (*) — 7.30 — 10,39 

LL 172004. 21.40. 

Sidino:.GA0i li 306 44916,5. 

Cervignano-Palmanova-Udino 

Cervignano: 8.— 13,30 — 18, 55. 

Palmanova: 8,24 — ‘13,54 —- .119, i 

   

  

Villa Sant. a: 9,10 20.20 — 21,52, 

G2sarsa-Spilimbergo-Gemona-Osped. 

Casarsa: 9 — 19. 

Gemona Osped.: 5.35.— 16.88, 

Cividale-S. Pietro al Nat.-Caporetto | 

Cividale: 3,20 — 18, Ahi dr mil.) 

5,59; 

  

   

Cervignano a.: TAL — 1290 d. pa 

Partenze de Tolmezzo: 7 — 18 — 17,50 

— 21 (giovedì e sabato). 

Partenze da Udine 7, 30. + 8, 1.-- 9,10 

18,25 — 19,25 
Partenze da Tricesimo 645 — 810 — 

9,16 — 10,15 — . 11,36 _— 12.389 — 

13, 30 — 14,30 — 15,90 — 16,30 — 

  

  

nei sin : Pi É 

    

der fred REF a y 
prior dertf of i gp pr eno [I 

  

Axrivi a Pordenone: 7,30 — 11, 40 ( (di 

Aviano) — 15 — 19 (da Aviano) 

— 33 14 LB 19.30 

Arrivi a Pordenone: ore 7.59 — 9,308 — 

11.50 — 14.50 — 18. 20 — 20,20 

Apavi a Pordenone: ore 8 — 183 

foro : ore 8. mos 
Partenza da Udine gile ere 16. 

'fricesimo-Tarcenta 

  

  

   

   

    

fig ton STS° 

  

Direzic     
ORARIO Qermiols; 010 AE IRC Uiine-Gividalo Latisana: 859 — 1428 — 125 — SERVIZI AUTOMOBILISTICI I" 

| POSTO si — 20.22 — 9.10 d. { }. 5 . 
10.43 d. i 

| Fricesimo o '‘viceverii o: 

delle Ferrovie, Tramvie MBafdiconò n = n d. — ‘2154 tek in di 18. La Portogruaro a.: 9,28 — 1458 — 1862 Baia - "n 706 

E rt A 
a ESE 

sc 

‘e dei Servizi- Au Automobilistici Triésto a: 9.20 16.50 d. — 23 — Giv.dale-Udine SE, Pinze da i Tricesimo: | ( 

210 d. (#). 

s 
E eo TAN a 

> Arnoldstei < Tarvisio - Udine - Mostre (*) 'Sélo i martedì, giovedì e sabate. Cividale; 8,10 — 14 — 20. | Portogruaro-Latisana-Cervignano Pirteazo da Tricesimo per Buia: 8,1: IN 

Venezia (#*) Fine a Gorizia Mend. Udine a. 8; 40 I 20,30. Port 1:06.16 —Mi& dv 11.40 — 1,50 — 18. i 

Arnolastein: 9,20 (®Y — 14,20 (*) — Trieste - Monfalcone - Cormons - Udine Carnia antina 15,20. 
Pordenone-Aviano HONA, 

i; 
Staz. Carnia: 8.20--— 19,80 — 21.4. Latisana: 6.39 — 11.33 &. — 12$ — Partenza da Pordenone: 1,90 — 10 — 

162. 

16,30 na 17, 20. 
vità, dei mn 

SCASEIONE ‘ 

“n, veto di 

fParvizio: 5 — 18 — 20.50 Ò (A). 

Udine a: 9, 20 10,30 — 17,20 d. — Morifalcone: 2.25 d. (*) — 8,12 — Willa Santina-Carnia 13,10 — 17,16. 

99,13 — 28,17 d lena nsosta, 49200 

atih 

Udine p: 6,45 — 1017 — 1745 d. — ‘Cormons: 3.50 d. (*) — 6.50 (***) — Villa Sant.: 6,35 16.10 — 19.96. 
Pordenone - Cordenons tatmera, 1 

Staz. Carnia a: 7,25 — 16.58 — 20.26. Tramvia del But Partenze da Pordenone: ere 7 — 8A temp 

della cia 

dia, nella 

    

è ded pa 

  

Venezia a: o — 11.50 — sa 20 — (#) Solo i lunedì, mércoledì e venerdì. 
i 

LAT d. — 5.25 d. : (ne ) Solo da Trieste a Manfalcone. Spilimbergo: 0.45 — 19. ‘. Arrivi a T'olimeno: 6,40 — 9,65 — 10,40 

de Solo da frabi a Tarvisio. (##*) Da Garizia Merid. Gemona Osped. a.: 10. 55 — 20.55. 
visa TA “com SAGUT' 

‘#*) Da Atnoldst Udi 1 i; | 

Aosivi gi Mamiage: ore 0 -— i 

a 'Arnolastein a Udine soio nei Udine-Palmanova-Gervignano 
Gemona - Osped. - Spilimbergo: -Gasarsa 

"a i » fai a Maniago: ere 12 — 19. ata » ns 

AMVIA Udine - 0 Partenze da Pordenone: ere 16 — 19.08 pressione 

Biamen 

Venezia - Mestre - Udine - Tarvisio Palmanova: 7,13 — 11,58 — 168. Spilimbergo: 6,54 — 16.54. 10.10:— 11,10 — 12,28 — 18,25 — 

Cervignano a. 7,35 — 12,20 — 17,5. Casarsa a: 7,30 — 17.30. 1695 — 15,25 1025 — 1725 — Udine-Faedis-Attimis e ricovoesì presidenz 

Arrivi a. Udine (Piazzetta S, Grista o 01 

; è, ga" 

‘| s@eralis 

anuero. CON 

fimita dai 

Mestre: 0.37 d. — 5.23 — 9.55 d. — 
i Udi n fg ‘qa 80 — 19,55, 

13.50 — 19.3 (110). Ls de. | d. Pietro Natis.: 8,54 — 19, Lé - — (tra- (1796 —:.18,30— 19,309. — ; 
| 

pe: à: ‘410 .d. — 192 (#8) — Sitg 42 Cervignano - Monfalcone - Trieste dotta mil.) 6, 99. 
9 099 ( boni sa): : ‘Partenze da Tricesimo : ere 7,49 — Ki: Mec 

sit 191 = 
Cervignano: 6,45 — 12.31 d. — 16.35. Caporetto a.: 10, 85— - 20; 59 — (trad. ; 

_19—14— 16—18. ni {eomb 

dine p.: 5 d. (8) — 16.15 — 17.40. E ARE È mil.) 8.10, 
ii sti, vadic 

Tarvisio: 9.40 d. (**) — 5.35 — 15.35. pg 0 

Udine-Tarcanto-Nimis Sf 

e cisirin 
. 

CA ln —_— DEI 
Ù aa pre o 

Artoldstein a: 10.1 d. (**) — 6.8 (*) Monfalcone: se 181 d. — 17,90 Gaporetto-S. Pietro Nat. - Cividale __ tere Aivivi a Udine: (Prattorid al Telegra miesoo 

"tà 
ao de Caroretto : (trad. mil.) 17,35. D 40 — PRAMVI pr fe alle 8 e parte nei giorni di mar SET 

(*) Solo da Tarvisio ad Arnoldstein. "i si SIR ti 13.50 d. — 18,69 Sr 10. 5 a A Udine - S- Danlolo tedi, giovedì e sabato ere: 139% eccedenz: 

(8%) Da Udine ad Armoldstein solo nei 
S. Pietro Natis,:. (trad. mil.) 1911 — Partenze ‘da ‘Udine: 8,45 — 699, — } detti giorni ritorna alte 2,58 e ri Minister 

lunedì, mercoledì e venerdì. "frieste - Monfalcone - Cervignano 
7,22 — 17,02. 14,55 — 17,50. Si alle 17,30. Nei giormi di lu. uni 

(92) ilo a tipe. Trieste: 6.50 — 11.15 — 1735»0d. .— Cividale a.: (trad. mil) 19,90 — 7,50 8. Daniolo - Udia Del nlerooleli e venerdi, ario e 

(a) Fino a Conegliano. t7.55. 
18,25. 

de 040 - 0 sile $ € parte alle 17,35. PIsOgTAa | 

i 765 — 1k 
Ta Game 

Udine - Cormons - Monfalcone - Triosto: Renn TI 12,26 — 18,27 d. Sinti Eno io perse : 7,08 — 1598 Gerriere Wdine-Pozzaolo - Mortegiiani Figi 

i di: 
85 — Mao. 

° Tidh... 

Wdine: 5.30 — 14 & — 17 (**) >- 90 39 Cervignano a.:9, 20 — 197 7 — 18.47 4. Corviguan 7.55 — 1310 — ELA ne 3 
rAvrivi a Udine Ssainna Werreviaria) ui, 

— 23.30 d. (9). 
— 20.15. 

18.48 d. 
omni 

alle 9,80 parte da Vaio ere 15,30 poss 
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